
                                     
 
 

I decoder non ricevono il segnale. «Antenne da spostare». Interrogazione di Viola  

Digitale terrestre, tecnici Rai dai sindaci  

 
                                                                                                    MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 2010 
 

PORTOGRUARO. Digitale terrestre, i tecnici Rai convocati in Conferenza Sindaci per 

discutere del problema che coinvolge migliaia di cittadini del territorio, che dopo il passaggio alla 

nuova tecnologia non riescono a vedere i canali della tv di Stato. Il presidente della Conferenza 

Sindaci, Igor Visentin, ha inviato una lettera al portogruarese Angelo Tabaro, segretario 

regionale alla cultura. Ma intanto domani lo stesso Visentin si incontrerà in Regione con il capo 

struttura della Rai per discutere del problema. «Premesso - scrive Visentin - che sussistano ad 

oggi notevoli difficoltà in tutto il territorio del Veneto Orientale nel ricevere il segnale Rai per 

mezzo del digitale terrestre; che detta problematica appare legata anche al fatto che l’area         

di  cui si discute è situata al confine tra la Regione Veneto e la Regione Friuli; chiedo un incontro 

urgente con i tecnici della Rai al fine di capire come risolvere con assoluta urgenza il problema». 

E venerdì sono attesi i tecnici Rai in Conferenza dei sindaci. E l’invisibilità della Rai diventa 

un caso politico perché in una giornata in cui si decidevano le sorti di un Governo, quindi del futuro 

della popolazione, decine di migliaia di cittadini, in comprensibile ansia per la traballante 

situazione nazionale, sono stati privati dell’informazione in barba a tutte le democrazie.                    

Il problema? Avendo cambiato la banda di trasmissione da quinta 37 a quarta 24, quando 

quasi tutte le antenne sono orientate per la quinta, ha creato il problema la cui soluzione è stata 

suggerita da Gianfranco Battiston, presidente de «La Voce del Cittadino», un semplice 

antennista: «Ritornare alla Banda quinta e per il TG Veneto basta un semplice ponte tra ripetitori». 

Semplice no? Un messaggio subito raccolto dall’onorevole Rodolfo Viola che ha presentato un 

interrogazione urgente per avere spiegazioni sulla gestione del problema da parte della Rai e 

come trovare una veloce soluzione. «Non si può far ricadere sugli utenti - ammonisce Viola - 

ulteriori costi per un servizio per cui oltre all’acquisto del decoder o di una nuova tv, pagano anche 

il canone». (s.za. - g.p.d.g.) 
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